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L’autogolpe coreano

BARBERA,GORIA, LUISE

MATTIA FELTRI

LORENZO LAMPERTI

ELSA FORNERO

CECCARELLI, SCHIANCHI

S
e serviva una conferma che 
la legge sulle autonomie dif-

ferenziate è stata scritta male, 
anzi malissimo, è arrivata ieri 
con le motivazioni della sen-
tenza 192/2024. – PAGINA 23

La Capitol Hill di Seul

C
i sono eventi che 
cambiano il corso 

della storia: s’incunea-
no  nell’immaginario  
collettivo e lo trasfor-
mano. Questo processo può avveni-
re per unicità (eventi eccezionali 
che rivelano una realtà prima solo 
potenziale: Rosa Parks) oppure, e 
in un modo solo in apparenza con-
traddittorio, per conformità. Alcu-
ni fatti, cioè, aderiscono così bene 
al modello da diventare emblemati-
ci. La vicenda di Giulia Cecchettin 
è esattamente questo: un gigante-
sco deposito di archetipi, motivi, 
simboli, tratti tipici del femminici-
dio. Che diventa comprensibile a 
tutti, dunque patrimonio comune. 
Il primo archetipo è il mistero della 
scomparsa. Un mistero, però, di cui 
sappiamo l’esito, perché è questa 
l’essenza dell’archetipo. – PAGINA 2

L’altra faccia di Squid Game

Aiutiamo la disabilità
a uscire dal cono d’ombra 

G
iornata mondiale sui diritti del-
le persone disabili o persone 

con disabilità: ci si chiede anche co-
me chiamarle. Di norma sono di-
menticate dalla cronaca, e non solo, 
364 giorni all’anno. – PAGINA 23

I DIRITTI

NICO ACAMPORA

I
l rapporto con i miei libri inizia 
con una voce che mi chiama a rac-

contare - che diventa poi quella del 
narratore - e finisce quando l’ultima 
correzione va in stampa. Poi ci sono 
i mesi di latenza. – PAGINA 26

Io e Comencini, due madri
sul treno dei miei bambini

DAL LIBRO ALLA FICTION

VIOLA ARDONE

LA NUOVA DIRETTRICE A VENEZIA

«L
a vita è fatta di movimento, 
movimento di persone, mo-

vimento di idee. La vita è fatta di 
migrazione. Lei non sarebbe italia-
no se le persone non fossero migra-
te e, se le persone non fossero mi-
grate, io non sarei una donna afri-
cana». Koyo Kouoh mi parla su 
Zoom dalla Giamaica. – PAGINA 24 

Kouoh: alla Biennale Arte
porto la vita dei migranti

L
a ricchezza  di  un  territorio  
spesso si caratterizza per la va-

rietà di progetti e di imprese eco-
nomico e culturali che nel tempo 
si sono consolidate. Non c’è dub-
bio che il Piemonte ha saputo svi-
luppare una diversità di idee che 
si sono affermate con un prestigio 
internazionale. – PAGINA 19

IL LIBRO CON LA STAMPA

CARLO PETRINI

Griseri e il Bosco dei saggi
anche lui ne faceva parte

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

N
on un brusio. Meno che mai un 
applauso. Il  presidente della 

Corte d’Assise di Venezia ha appena 
finito di leggere il dispositivo della 
sentenza, 3 minuti e 16 secondi in to-
no monocorde, in cui ha pronuncia-
to la parola «condanna» e la parola 
«ergastolo». La Corte si ritira, e Gino 
Cecchettin resta in piedi a guardare 
il ragazzo che stanno portando via: 
è l’assassino di sua figlia. – PAGINE 2 E 3

BERLINGHIERI, ZANCAN

Ergastolo a Turetta
no a stalking e crudeltà
Cecchettin: la violenza
non si batte con le pene

LA SENTENZA

Giuseppe Bottero

Cirio: elettrico e dialogo
parte una fase nuova

LE ANALISI

PARLAMENTO ED ESERCITO SI OPPONGONO ALLA LEGGE MARZIALE PROCLAMATA DAL PRESIDENTE YOON SUK YEOL 

I
n questi giorni di affannosa di-
scussione del Piano strutturale 

di bilancio si può comprendere la 
frustrazione  dei  parlamentari,  
stretti tra le tante esigenze di spesa 
e la morsa di vincoli di bilancio pra-
ticamente insormontabili. Nell’im-
possibilità di “smontare” la rifor-
ma previdenziale del 2011, il Par-
lamento ha rivolto la sua attenzio-
ne al Tfr dei lavoratori. – PAGINA 22

IL WELFARE

Perché tutti vogliono
il tesoro dei nostri Tfr

«A
uspico, ed è possibile, che le 
mozioni di censura non ven-

gano votate. È ancora possibile un 
sussulto di responsabilità». Alla vigi-
lia del voto all’Assemblea nazionale 
che potrebbe – ed è molto probabile 
che lo faccia – mandare a casa il suo 
governo, il primo ministro francese 
Michel Barnier tenta l’ultimo appel-
lo in diretta al tg delle 20, a reti unifi-
cate su due canali. – PAGINE 8 E 9

Il giorno più lungo
della Francia di Macron
Mény: Parigi e Berlino
si sono italianizzate

OGGI IL VOTO DI FIDUCIA

V
ero, falso. Falso, vero, in un 
tourbillon di  verosimiglianza 

ed egotismo. Nel video del «messag-
gio delicato» spedito dritto come un 
pugno da Grillo a Conte si ritrova un 
compendio del grillismo arrivato al 
tramonto.CARRATELLI – PAGINE 14 E 15

LO SCONTRO NEI 5STELLE

Il requiem di Grillo
e i funghi di Conte 
MASSIMILIANO PANARARI

LE RIFORME

Così la Consulta
affossa l’autonomia
MARCELLO SORGI

STEFANO STEFANINI

La gravissima crisi dell’auto europea 
costringe il governo a rivedere i suoi 
piani sul settore. Dopo aver azzerato il 
fondo di sostegno pluriennale per via 
dei tagli alla spesa - in tutto 4,6 miliardi 
- ora si sta valutando il ripristino nel 
2025 di parte di quelle risorse. Non si 
tratterà però di incentivi all’acquisto 
come in passato, bensì di «sostegno al-
la filiera», dice il ministro delle Impre-
se Adolfo Urso. «Stiamo ipotizzando di 
intervenire con contratti di sviluppo e 
accordi di innovazione», e dunque a fa-
vore di tutte le aziende della compo-
nentistica. L’entità del sostegno verrà 
formalizzato al tavolo che si riunirà al 
ministero il 17 dicembre». – PAGINE 4-7 

il titolo riparte in borsa. panetta: eurobond per l’industria ue e la produttività

Stellantis, il governo apre
“In manovra aiuti all’auto”
Urso: ora sono più fiducioso sul rilancio. Elkann in Parlamento ma dopo il tavolo 

Davide Tabarelli

Ma la svolta sul green
non può bastare

Serena Sileoni

La favola liberista
e la stretta sui B&B

NICOLETTA VERNA

IL COMMENTO

Se Giulia è l’archetipo
di tutti i femminicidi

GIULIA ZONCA

L’Asl 2 vara i nuovi dipartimenti
gli Infettivi finiscono in Ortopedia

SANITÀ

MAURO CAMIRANO — PAGINA 32

Scoperti a Savona 79 evasori totali
e 10 milioni di ricavi non dichiarati

GUARDIA DI FINANZA

MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 35
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oltre 10 milioni di euro di ricavi non dichiarati e 7,5 milioni di Iva mai versati all’erario

Controlli a tappeto della Finanza
a Savona scoperti 79 evasori totali
Si tratta di professionisti in vari ambiti tra cui un consulente fiscale e un odontotecnico

C’è il consulente amministrativo 
oppure l’odontotecnico. Le perso-
ne finite nella rete della Finanza 
nell’operazione che ha portato a 
pizzicare ben 79 «furbetti» del fi-
sco sono professionisti di vari set-
tori. MASSIMILIANO RAMBALDI – PAGINA 35 

Una rivoluzione solo a metà quella dei nuovi dipar-
timenti dell’Asl 2, ma nella quale il San Paolo di 

Savona perde alcune peculiarità: sprattutto le Malat-
tie Infettive, inglobate con la Traumatologia. La vera 
novità è la nomina di Paola Gnerre a Medicina come 
l’arrivo del dipartimento oncologico.

Dipartimenti Asl, ecco cosa cambia

Bucci svela il programma
e in aula volano scintille
VALENTINA CAROSINI - A PAG. 41

REGIONE

MASSIMILIANO RAMBALDI - PAGINA 37

Inseguito e arrestato
dopo il furto sul furgone

ALBENGA

MAURO CAMOIRANO - PAGINA 32

ARRIVA ONCOLOGIA, GLI INFETTIVI FINISCONO CON L’ORTOPEDIA

Sale la preoccupazione del sin-
dacato e dei lavoratori per l’im-

patto che la crisi dell’automotive e 
di Stellantis potrebbe avere sull’e-
conomia savonese già gravata da 
una serie di pesanti vertenze indu-
striali. In provincia ci sono due im-
portanti stabilimenti, Bitron a Sa-
vona e Continental a Cairo Monte-
notte. Due siti industriali che lavo-
rano nella componentistica per au-
tomobili. I sindacati si stanno mo-
bilitando, già oggi i primi incontri. 
ANTONIO AMODIO – A PAG. 37

La crisi dell’auto
mette a rischio
almeno 700 posti
nel Savonese
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Scenderanno nelle rispetti-
ve spazioni per aspettare il 

treno che alle 6.15 parte da 
San Giuseppe di Cairo e arriva 
a Fossano. I sindaci insieme 
con i pendolari, per chiedere 
collegamenti  più  “regolari”,  
senza blocchi e ritardi.
MAURO CAMOIRANO – A PAG.38

Sindaci in stazione
con i pendolari
per chiedere
treni “regolari”

S.GIUSEPPE-FOSSANO

Dopo aver condotto la gara 
per tre tempi e mezzo, la Ra-

ri ha subito il ritorno dell’Olym-
piacos che ha sfruttato l’espul-
sione definitiva di Figlioli e ha 
giocato in superiorità gli ultimi 
tre minuti, pareggiando e vin-
cendo ai rigori. PIZZORNO – PAGINA 44

Rari ko ai rigori
con l’Olympiacos
Seconda nel girone
di Champions
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA
Il sindaco di Savona Marco 
Russo ha ricevuto, con l’as-
sessore Riccardo Viaggi, il co-
mitato che racchiude i paren-
ti degli ospiti assistiti nella 
rsadi Santuario Piazza. Dopo 
le recenti voci per un’ipoteti-
ca vendita della struttura da 
parte di Asl, di cui i parenti 
avrebbero sentito parlare, è 
montata parecchia preoccu-
pazione per il futuro. 

«Ho illustrato loro le pro-
gettualità che l’Amministra-
zione, insieme a Opere Socia-
li  e  Diocesi,  sta  portando  
avanti sul Santuario nel suo 
complesso - spiega il primo 
cittadino savonese -, al pun-
to di farne uno dei progetti 
del dossier di candidatura di 
Savona a Capitale della Cul-
tura.  Una  delle  vocazioni  
che caratterizza il Santuario 
- insieme a quella culturale, 
religiosa,  naturalistica  e  
sportiva - è l’essere un luogo 
di cura che, però, è intima-
mente connesso alle Opere 
Sociali, ente caro ai savone-
si, emblema del Santuario e 
nei  secoli  divenuto  attore  
fondamentale per la tutela 
dei soggetti deboli. Per que-
sto per noi, laddove la legge 
lo  consenta,  è  importante  
che Opere Sociali continui a 
essere presente nella struttu-
ra di Santuario Piazza. Sul 
punto sono in corso da tem-
po  positive  interlocuzioni  
con la Asl e con la Regione, in 
un dialogo costruttivo, come 
è giusto che avvenga tra isti-
tuzioni». I coordinatori del 
comitato avevano spiegato: 
«Non ci è molto chiaro come 
possa essere venduto un im-
mobile con tanti anziani rico-
verati e il senso di togliere al-
la città di Savona un bene 
che dal 1500 svolge una atti-

vità di assistenza e di cura at-
traverso Opere Sociali. Nella 
riunione di alcuni giorni fa la 
direzione della struttura ci 
ha confermato  che  questa  
ipotesi esiste, ma che nulla è 
deciso e non ci deve essere 
una preoccupazione per l’as-
sistenza, che verrà comun-
que garantita. Noi però chie-
diamo che il  Santuario ri-
manga pubblico e della città 
e che non sia oggetto di spe-
culazioni o privatizzazioni». 
Da Opere Sociali Servizi, il 
braccio operativo dell’ente 
assistenziale avevano spiega-
to come il futuro non fosse an-
cora definito e che una realtà 
storica e importante, identi-
taria per Savona dovrebbe 
trovare continuità nell’ambi-
to della Sanità pubblica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl, varati i dipartimenti
La principale novità è la creazione dell’Oncologico affidato a Benasso. Gli Infettivi dentro il Traumatologico
L’Emergenza sotto la direzione del cardiologo Bellone. La Disabilità all’interno dell’Attività territoriale

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE DELL’ASL

MAURO CAMOIRANO

A
sl 2, ecco il nuovo Pia-
no  Organizzativo  
Aziendale) che pre-
vede l'istituzione di 

12 Dipartimenti. Il direttore 
generale di Asl 2 Michele Or-
lando commenta: «Finalmen-
te abbiamo approvato il Poa 
che era passato in Regione a lu-
glio. Abbiamo voluto dare una 
visione innovativa senza stra-
volgere il passato ma con alcu-
ne novità, la prima è il Diparti-
mento Oncologico; la seconda 
sostiene, invece, un potenzia-
mento sul territorio con l’inse-
rimento  dell’area  Disabilità  
all’interno  del  Dipartimento  
delle Attività Territoriale e del-
la Riabilitazione, proprio per 
un maggior coordinamento e 
sinergia. E in quest’ambito ci 
tengo a sottolineare un poten-
ziamento della Neuropsicopa-
tologia  Infantile.  Non  sono,  
poi,  state  ancora attivate le 
nuove strutture complesse co-
me senologia, per le quali, pe-
rò, abbiamo già in previsione 
un’attivazione». 

La riorganizzazione propo-
ne poi schemi che a prima vi-
sta sfuggono ai non addetti ai 
lavori, soprattutto se si com-
mette l’errore di confondere i 
Dipartimenti con i Reparti, an-
zi, le Strutture complesse, che 
magari non si vedono citate 
nello schema: i Dipartimenti so-
no, semplificando al massimo, 
degli armadi che racchiudono 
al loro interno un numero varia-

bile di cassetti, che a volte sem-
bra abbiano poco a che vedere 
con quell’armadio, ma che, per 
una serie di valutazioni (prossi-
mi pensionamenti dei primari, 
sinergie, logistica, future novi-
tà)  si  è  decisoche  siano  in  
quell’armadio: ad esempio Ma-
lattie Infettive che, spiega anco-
ra il direttore generale, «rima-
ne  una  struttura  complessa,  
con un primario condiviso, ma 

viene però racchiusa all’inter-
no del Dipartimento Ortopedi-
co Traumatologico, diretto dal 
dottor Giovanni Riccio».

Scelta che riaccenderà pole-
miche e timori che erano di-
vampati già lo scorso luglio, 
tanto da obbligare l’Asl 2 a riba-
dire, replicando anche al consi-
gliere  regionale  Arboscello:  
«La sede di Malattie Infettive è 
attualmente, e resterà, presso 

l’ospedale di Savona per ragio-
ni tecniche e organizzative, in 
quanto garante delle attività 
di degenza,  ambulatoriale  e 
consulenze infettivologiche a 
favore della cittadinanza del 
capoluogo posti letto nel San 
Paolo. L’accorpamento orga-
nizzativo tra Malattie Infettive 
e Mios non comporta trasferi-
mento delle rispettive sedi».

Tornando alle nuove nomi-

ne, è evidente che si tratti di 
scelte tecniche, di competen-
ze, ma non solo, come quella di 
affidare al dottor Pietro Bello-
ne, già primario di Cardiolo-
gia, il Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione. Ancora 
il direttore generale Michele 
Orlando: «Non è stata solo una 
scelta tecnica, ma visto il gran-

de lavoro svolto dal preceden-
te direttore di Dipartimento, il 
dottor Lerza andato in pensio-
ne, e visto l’impatto determi-
nante  di  quest’area  per  un  
ospedale ed il percorso sanita-
rio, abbiamo voluto contare 
sulla personalità di uno dei no-
stri professionisti più carisma-

tici proprio per poter continua-
re in quell’ottica».

Quindi, riassumendo, i diret-
tori dei nuovi Dipartimenti Sa-
nitari sono: Emergenza e Accet-
tazione: Pietro Bellone (Area 
Tempo Dipendente:  Alessan-
dro Riccardi); Chirurgico: Raf-
faele  Galleano;  Ortopedico  
Traumatologico: Giovanni Ric-
cio; Medico: Paola Gnerre; Neu-
roscienze:  Riccardo  Padolec-
chia; Oncologico: Marco Benas-
so; Radiologia e dei Servizi: Ales-
sandro Gastaldo (Area dei Servi-
zi Lillo Flavia); Programmazio-
ne Sanitaria e Governo Clinico: 
Luca Garra; Prevenzione: Raf-
faele Aloi; dell’Attività Territo-
riale e della Riabilitazione: Al-
berto Cella; Salute Mentale e Di-
pendenze: Roberto Carrozzino. 
Per quanto riguarda il Diparti-
mento Tecnico Amministrati-
vo, il direttore è Paolo Patetta 
(Area Giuridico Amministrati-
va Pietro Degliangioli). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DENISE GIUSTO
SAVONA
«La  giornata  internazionale  
delle persone con disabilità è 
un bel titolo, ma oltre quello 
c’è poco e per l’Italia il bilancio 
è impietoso. La Repubblica ita-
liana è fondata sul lavoro, ma 
non per tutti. Gli uomini e le 
donne con disabilità hanno di-
ritto a un lavoro dignitoso ma 
difficilmente riescono a otte-
nerlo. Quando trovano un im-
piego, quasi sempre non corri-
sponde al livello di istruzione 

raggiunto. Non solo, il differen-
ziale salariale colpisce tutti,  
ma le donne di più». Così An-
drea Pasa, segretario generale 
Cgil Savona, commenta il diffi-
cile inserimento lavorativo del-
le persone con disabilità, in oc-
casione della Giornata interna-
zionale della disabilità di ieri. 

A dire il vero, è difficile an-
che solo ricostruire a livello 
locale, statistiche alla mano, 
la  percentuale  dei  disabili  
che lavorano. «L’unico dato 
disponibile è quello relativo 

alle  assunzioni  incentivate,  
pubblicato dall’Inps, relativo 
agli ultimi 7 anni, in Liguria e 
nelle varie province. Tutta-
via, la condizione soggettiva 
non viene mai rappresentata 
nelle statistiche: non sappia-
mo quali percentuali di disa-
bili lavorino, in quali settori, 
quali fasce d’età, e così via», 
spiega Marco De Silva,  re-
sponsabile dell’Ufficio econo-
mico di Cgil Genova e Ligu-
ria. Secondo questi dati, la si-
tuazione delle nuove assun-

zioni incentivate è pressoché 
invariata negli ultimi 5 anni. 

In Liguria, nel 2023, erano sta-
te assunte 96 persone con disabi-
lità, di cui 13 in provincia di Savo-
na, 16 in provincia de La Spezia, 
10 in provincia di Imperia e 56 in 
provincia di Genova. Anche sette 
anni fa, nel 2017, erano 96 in Li-
guria e 16 nel Savonese. 

«Abbiamo una legge, la 68 
del 1999, “fatta apposta” per 
favorire l’ingresso nel mondo 
del lavoro, con l’obbligo per le 
aziende con più di 15 dipen-
denti di assumere personale 
tra i portatori di disabilità, pe-
na multe salate. Ma l’ultima Re-
lazione sullo stato di attuazio-
ne, pubblicata in primavera, at-
testa che solo il 32% dei disabi-
li lavora, percentuale che rima-
ne quasi costante». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Per l’Emergenza
abbiamo scelto

uno dei professionisti
più carismatici”

La Cg il: pochi trovano un’occupazione, stipendi più bassi

Disabili, 96 le assunzioni in Liguria
Tredici sono in provincia di Savona

Ieri alle 18 la proiezione del cortometraggio al Nuovofilmstudio

Progetto Le Smodellate con il Faggio
attori ed educatori premiati in Comune

LA STORIA

“

D
opo la premiazione 
a settembre al Festi-
val  internazionale  
del Cinema Nuovo 

di Bergamo, ieri quella nella 
loro città: nel pomeriggio, gli 
attori d’eccezione della coo-
perativa sociale Il Faggio on-
lus, utenti e operatori, sono 
stati ricevuti dal sindaco Mar-
co Russo e dall’assessore alla 
Cultura Nicoletta Negro, che 

hanno consegnato loro una 
targa quale riconoscimento 
per il corto «Le Smodellate», 
progetto coordinato dall’edu-
catrice responsabile della pro-
duzione  della  cooperativa  
Alessandra Vaccari, che uni-
sce cinema e inclusione.

«Ieri in Comune con l’asses-
sore alla Cultura Nicoletta Ne-
gro ho ricevuto il meraviglio-
so cast del film Le Smodellate 
che ha vinto il primo premio 
al Festival Nazionale del Cine-
ma Nuovo di Bergamo», di-

chiara il sindaco Russo. «È sta-
to un piacere e anche un ono-
re consegnare a ciascuno de-
gli attori e al regista Antonio 
Palese una targa con la quale, 
non solo l’Amministrazione 
ma tutta la città, li ringrazia 
per quello che hanno fatto. 
Questo film e l’intero proget-
to che l’ha generato, sono un 
dono ai savonesi e hanno por-
tato in alto il nome di Savona. 
Abbiamo voluto anche conse-
gnare una targa a nome di Ca-
logero Gramaglia, che pur-

troppo non ha potuto vedere 
realizzato il film».

Il corto, patrocinato da Sa-
vona 2027, è stato girato lo 
scorso anno interamente a Sa-
vona, tra il Bar Olimpia, il Mu-
seo della Ceramica, il Comu-

ne, gli interni di Villa Cambia-
so (Villa Zanelli per la veduta 
esterna), il maneggio del cir-
colo ippico San Giorgio, Villa 
Sanguinetti, il laboratorio ar-
tistico di Silvana Briano, idea-
trice della tazzina smodella-

ta, e alcune attività commer-
ciali. Da gennaio, i ragazzi sa-
ranno disponibili a produrre 
e vendere le tazzine a chiun-
que le desiderasse.

La cooperativa sociale Il 
Faggio onlus e il Comune di 
Savona hanno anche presen-
tato ieri, alle 18 al Nuovo-
filmstudio, il corto «Le Smo-
dellate», di cui è regista An-
tonio  Palese,  interpretato  
dalle persone con disabilità 
ospiti della cooperativa e da-
gli operatori. Realizzato su 
proposta del regista Antonio 
Palese, prodotto da Cochlea 
Pictures con il patrocinio di 
Savona 2027, è stato premia-
to a settembre per la sezione 
Corti del Festival internazio-
nale del Cinema Nuovo di 
Bergamo. D.G. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

I
l sindaco di Savona Mar-
co Russo ha ricevuto, con 
l’assessore Riccardo Viag-
gi, il comitato che rac-

chiude i parenti degli ospiti 
assistiti nella Rsa di Santua-
rio Piazza. Dopo le recenti vo-
ci  per  un’ipotetica vendita  
della struttura da parte  di  
Asl, di cui i parenti avrebbe-
ro sentito parlare, è montata 
parecchia  preoccupazione  
per il futuro. 

«Ho illustrato loro le pro-
gettualità che l’Amministra-
zione, insieme a Opere Socia-
li  e  Diocesi,  sta  portando  
avanti sul Santuario nel suo 
complesso - spiega il primo 
cittadino savonese -, al punto 
di farne uno dei progetti del 
dossier di candidatura di Sa-
vona a Capitale della Cultu-
ra. Una delle vocazioni che 
caratterizza il Santuario - in-
sieme a quella culturale, reli-
giosa, naturalistica e sporti-
va - è l’essere un luogo di cura 
che, però, è intimamente con-
nesso alle Opere Sociali, ente 
caro ai  savonesi,  emblema 
del Santuario e nei secoli di-
venuto attore fondamentale 
per la tutela dei soggetti debo-
li. Per questo per noi, laddo-
ve la legge lo consenta, è im-
portante che Opere Sociali 
continui  a  essere  presente  
nella struttura di Santuario 
Piazza. Sul punto sono in cor-
so da tempo positive interlo-
cuzioni con la Asl e con la Re-
gione, in un dialogo costrutti-
vo, come è giusto che avven-
ga tra istituzioni». I coordina-
tori  del  comitato  avevano  
spiegato:  «Non ci  è  molto  
chiaro come possa essere ven-
duto un immobile con tanti 
anziani ricoverati e il senso 
di togliere alla città di Savo-
na un bene che dal 1500 svol-
ge una attività di assistenza e 
di cura attraverso Opere So-
ciali. Nella riunione di alcuni 

giorni fa la direzione della 
struttura ci  ha  confermato 
che questa ipotesi esiste, ma 
che nulla è deciso e non ci de-
ve essere una preoccupazio-
ne per l’assistenza, che verrà 

comunque garantita. Noi pe-
rò chiediamo che il Santua-
rio rimanga pubblico e della 
città e che non sia oggetto di 
speculazioni o privatizzazio-
ni». L’Asl 2 proprietaria della 
struttura (in tutto 168 posti 
letto tra piazza e Noceti) cer-
ca infatti acquirenti proprio 

nell’attuale  gestore  della  
struttura, l’ente assistenziale 
savonese delle Opere Sociali, 
il braccio operativo dell’ente 
assistenziale da dove aveva-
no spiegato come il futuro 
non fosse ancora definito e 
che una realtà storica e im-
portante, identitaria per Sa-
vona dovrebbe trovare conti-
nuità nell’ambito della Sani-
tà pubblica. Tra l’altro Opere 
Sociali gestisce la struttura 
con una proroga annuale che 
non è più rinnovabile. Nel 
2025 Asl sarà infatti costret-
ta a indire un bando di gara 
europeo per gestire la Rsa e la 
Rp. Situazione che alimenta i 
timori delle famiglie dei de-
genti, non vogliono un priva-
to con il rischio di un aumen-
to delle rette.—
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Il cardiologo Pietro Bellone dirigerà il Dipartimento di Emergenza e Accettazione Nuovi incarichi in corsia

“Le Malattie Infettive 
restano una 
Struttura complessa 
racchiusa dentro
l’Ortopedia

Una manifestazione per garantire il lavoro ai disabili

Il sindaco Russo e l’assessore Negro premiano gli attori del Faggio

«Mi chiedo se Massimo 
Nicolò sappia che tra le 
sue  deleghe  c’è  anche  
quello di assessore regio-
nale al Sociale, oltre alla 
Sanità. Non abbiamo an-
cora idea di quale sia il 
suo pensiero di azione 
sul tema: stiamo ancora 
aspettando l’attuazione 
del piano Psir approvato 
a febbraio con la ex giun-
ta Toti». A dirlo è l’asses-
sore di Savona Riccardo 
Viaggi,  che  chiede  un  
quadro chiaro delle azio-
ni regionali in ambito so-
ciale: «Si sono appena in-
sediati, d’accordo, ma ci 
spaventa il loro silenzio 
assordante.  Dall’appro-
vazione del Psir, che do-
veva  rivoluzionare  la  
struttura di gestione a li-
vello locale tutto è anco-
ra rimasto lettera morta. 
Quello che vogliamo ca-
pire è se la Regione, nel-
lo specifico il neo asses-
sore  -,  abbia  qualche  
idea concreta su come af-
frontare le diverse sfide 
che il territorio propone 
per la gestione dell’area 
sociale». 
C’è stato un incontro tra 
Comuni dove sono venu-
ti fuori diversi dubbi e 
perplessità: «Serve capi-
re quale direzione la Re-
gione voglia intrapren-
dere sul tema - aggiunge 
Viaggi -, dieci mesi di at-
tesa per il piano sociale 
integrato senza che nes-
suno ne parli ci pare dav-
vero una situazione grot-
tesca». M.RAM. —
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Savona, Viaggi
attacca la Regione
sui temi sociali

la polemica

Sono state illustrate le progettualità che il Comune, insieme ad altri enti, sta portando avanti 
Si tratta di uno dei dossier legati alla candidatura di Savona a capitale della Cultura 2027

Futuro della Rsa del Santuario
Russo: Opere Sociali rimanga

La residenza per anziani è di proprietà dell’Asl2

IL CASO

Il comitato ha 
manifestato al sindaco 
tutti i suoi timori per il 
futuro della struttura 
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA
Il sindaco di Savona Marco 
Russo ha ricevuto, con l’as-
sessore Riccardo Viaggi, il co-
mitato che racchiude i paren-
ti degli ospiti assistiti nella 
rsadi Santuario Piazza. Dopo 
le recenti voci per un’ipoteti-
ca vendita della struttura da 
parte di Asl, di cui i parenti 
avrebbero sentito parlare, è 
montata parecchia preoccu-
pazione per il futuro. 

«Ho illustrato loro le pro-
gettualità che l’Amministra-
zione, insieme a Opere Socia-
li  e  Diocesi,  sta  portando  
avanti sul Santuario nel suo 
complesso - spiega il primo 
cittadino savonese -, al pun-
to di farne uno dei progetti 
del dossier di candidatura di 
Savona a Capitale della Cul-
tura.  Una  delle  vocazioni  
che caratterizza il Santuario 
- insieme a quella culturale, 
religiosa,  naturalistica  e  
sportiva - è l’essere un luogo 
di cura che, però, è intima-
mente connesso alle Opere 
Sociali, ente caro ai savone-
si, emblema del Santuario e 
nei  secoli  divenuto  attore  
fondamentale per la tutela 
dei soggetti deboli. Per que-
sto per noi, laddove la legge 
lo  consenta,  è  importante  
che Opere Sociali continui a 
essere presente nella struttu-
ra di Santuario Piazza. Sul 
punto sono in corso da tem-
po  positive  interlocuzioni  
con la Asl e con la Regione, in 
un dialogo costruttivo, come 
è giusto che avvenga tra isti-
tuzioni». I coordinatori del 
comitato avevano spiegato: 
«Non ci è molto chiaro come 
possa essere venduto un im-
mobile con tanti anziani rico-
verati e il senso di togliere al-
la città di Savona un bene 
che dal 1500 svolge una atti-

vità di assistenza e di cura at-
traverso Opere Sociali. Nella 
riunione di alcuni giorni fa la 
direzione della struttura ci 
ha confermato  che  questa  
ipotesi esiste, ma che nulla è 
deciso e non ci deve essere 
una preoccupazione per l’as-
sistenza, che verrà comun-
que garantita. Noi però chie-
diamo che il  Santuario ri-
manga pubblico e della città 
e che non sia oggetto di spe-
culazioni o privatizzazioni». 
Da Opere Sociali Servizi, il 
braccio operativo dell’ente 
assistenziale avevano spiega-
to come il futuro non fosse an-
cora definito e che una realtà 
storica e importante, identi-
taria per Savona dovrebbe 
trovare continuità nell’ambi-
to della Sanità pubblica». —
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Asl, varati i dipartimenti
La principale novità è la creazione dell’Oncologico affidato a Benasso. Gli Infettivi dentro il Traumatologico
L’Emergenza sotto la direzione del cardiologo Bellone. La Disabilità all’interno dell’Attività territoriale

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE DELL’ASL

MAURO CAMOIRANO

A
sl 2, ecco il nuovo Pia-
no  Organizzativo  
Aziendale) che pre-
vede l'istituzione di 

12 Dipartimenti. Il direttore 
generale di Asl 2 Michele Or-
lando commenta: «Finalmen-
te abbiamo approvato il Poa 
che era passato in Regione a lu-
glio. Abbiamo voluto dare una 
visione innovativa senza stra-
volgere il passato ma con alcu-
ne novità, la prima è il Diparti-
mento Oncologico; la seconda 
sostiene, invece, un potenzia-
mento sul territorio con l’inse-
rimento  dell’area  Disabilità  
all’interno  del  Dipartimento  
delle Attività Territoriale e del-
la Riabilitazione, proprio per 
un maggior coordinamento e 
sinergia. E in quest’ambito ci 
tengo a sottolineare un poten-
ziamento della Neuropsicopa-
tologia  Infantile.  Non  sono,  
poi,  state  ancora attivate le 
nuove strutture complesse co-
me senologia, per le quali, pe-
rò, abbiamo già in previsione 
un’attivazione». 

La riorganizzazione propo-
ne poi schemi che a prima vi-
sta sfuggono ai non addetti ai 
lavori, soprattutto se si com-
mette l’errore di confondere i 
Dipartimenti con i Reparti, an-
zi, le Strutture complesse, che 
magari non si vedono citate 
nello schema: i Dipartimenti so-
no, semplificando al massimo, 
degli armadi che racchiudono 
al loro interno un numero varia-

bile di cassetti, che a volte sem-
bra abbiano poco a che vedere 
con quell’armadio, ma che, per 
una serie di valutazioni (prossi-
mi pensionamenti dei primari, 
sinergie, logistica, future novi-
tà)  si  è  decisoche  siano  in  
quell’armadio: ad esempio Ma-
lattie Infettive che, spiega anco-
ra il direttore generale, «rima-
ne  una  struttura  complessa,  
con un primario condiviso, ma 

viene però racchiusa all’inter-
no del Dipartimento Ortopedi-
co Traumatologico, diretto dal 
dottor Giovanni Riccio».

Scelta che riaccenderà pole-
miche e timori che erano di-
vampati già lo scorso luglio, 
tanto da obbligare l’Asl 2 a riba-
dire, replicando anche al consi-
gliere  regionale  Arboscello:  
«La sede di Malattie Infettive è 
attualmente, e resterà, presso 

l’ospedale di Savona per ragio-
ni tecniche e organizzative, in 
quanto garante delle attività 
di degenza,  ambulatoriale  e 
consulenze infettivologiche a 
favore della cittadinanza del 
capoluogo posti letto nel San 
Paolo. L’accorpamento orga-
nizzativo tra Malattie Infettive 
e Mios non comporta trasferi-
mento delle rispettive sedi».

Tornando alle nuove nomi-

ne, è evidente che si tratti di 
scelte tecniche, di competen-
ze, ma non solo, come quella di 
affidare al dottor Pietro Bello-
ne, già primario di Cardiolo-
gia, il Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione. Ancora 
il direttore generale Michele 
Orlando: «Non è stata solo una 
scelta tecnica, ma visto il gran-

de lavoro svolto dal preceden-
te direttore di Dipartimento, il 
dottor Lerza andato in pensio-
ne, e visto l’impatto determi-
nante  di  quest’area  per  un  
ospedale ed il percorso sanita-
rio, abbiamo voluto contare 
sulla personalità di uno dei no-
stri professionisti più carisma-

tici proprio per poter continua-
re in quell’ottica».

Quindi, riassumendo, i diret-
tori dei nuovi Dipartimenti Sa-
nitari sono: Emergenza e Accet-
tazione: Pietro Bellone (Area 
Tempo Dipendente:  Alessan-
dro Riccardi); Chirurgico: Raf-
faele  Galleano;  Ortopedico  
Traumatologico: Giovanni Ric-
cio; Medico: Paola Gnerre; Neu-
roscienze:  Riccardo  Padolec-
chia; Oncologico: Marco Benas-
so; Radiologia e dei Servizi: Ales-
sandro Gastaldo (Area dei Servi-
zi Lillo Flavia); Programmazio-
ne Sanitaria e Governo Clinico: 
Luca Garra; Prevenzione: Raf-
faele Aloi; dell’Attività Territo-
riale e della Riabilitazione: Al-
berto Cella; Salute Mentale e Di-
pendenze: Roberto Carrozzino. 
Per quanto riguarda il Diparti-
mento Tecnico Amministrati-
vo, il direttore è Paolo Patetta 
(Area Giuridico Amministrati-
va Pietro Degliangioli). —
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DENISE GIUSTO
SAVONA
«La  giornata  internazionale  
delle persone con disabilità è 
un bel titolo, ma oltre quello 
c’è poco e per l’Italia il bilancio 
è impietoso. La Repubblica ita-
liana è fondata sul lavoro, ma 
non per tutti. Gli uomini e le 
donne con disabilità hanno di-
ritto a un lavoro dignitoso ma 
difficilmente riescono a otte-
nerlo. Quando trovano un im-
piego, quasi sempre non corri-
sponde al livello di istruzione 

raggiunto. Non solo, il differen-
ziale salariale colpisce tutti,  
ma le donne di più». Così An-
drea Pasa, segretario generale 
Cgil Savona, commenta il diffi-
cile inserimento lavorativo del-
le persone con disabilità, in oc-
casione della Giornata interna-
zionale della disabilità di ieri. 

A dire il vero, è difficile an-
che solo ricostruire a livello 
locale, statistiche alla mano, 
la  percentuale  dei  disabili  
che lavorano. «L’unico dato 
disponibile è quello relativo 

alle  assunzioni  incentivate,  
pubblicato dall’Inps, relativo 
agli ultimi 7 anni, in Liguria e 
nelle varie province. Tutta-
via, la condizione soggettiva 
non viene mai rappresentata 
nelle statistiche: non sappia-
mo quali percentuali di disa-
bili lavorino, in quali settori, 
quali fasce d’età, e così via», 
spiega Marco De Silva,  re-
sponsabile dell’Ufficio econo-
mico di Cgil Genova e Ligu-
ria. Secondo questi dati, la si-
tuazione delle nuove assun-

zioni incentivate è pressoché 
invariata negli ultimi 5 anni. 

In Liguria, nel 2023, erano sta-
te assunte 96 persone con disabi-
lità, di cui 13 in provincia di Savo-
na, 16 in provincia de La Spezia, 
10 in provincia di Imperia e 56 in 
provincia di Genova. Anche sette 
anni fa, nel 2017, erano 96 in Li-
guria e 16 nel Savonese. 

«Abbiamo una legge, la 68 
del 1999, “fatta apposta” per 
favorire l’ingresso nel mondo 
del lavoro, con l’obbligo per le 
aziende con più di 15 dipen-
denti di assumere personale 
tra i portatori di disabilità, pe-
na multe salate. Ma l’ultima Re-
lazione sullo stato di attuazio-
ne, pubblicata in primavera, at-
testa che solo il 32% dei disabi-
li lavora, percentuale che rima-
ne quasi costante». —
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“Per l’Emergenza
abbiamo scelto

uno dei professionisti
più carismatici”

La Cg il: pochi trovano un’occupazione, stipendi più bassi

Disabili, 96 le assunzioni in Liguria
Tredici sono in provincia di Savona

Ieri alle 18 la proiezione del cortometraggio al Nuovofilmstudio

Progetto Le Smodellate con il Faggio
attori ed educatori premiati in Comune

LA STORIA

“

D
opo la premiazione 
a settembre al Festi-
val  internazionale  
del Cinema Nuovo 

di Bergamo, ieri quella nella 
loro città: nel pomeriggio, gli 
attori d’eccezione della coo-
perativa sociale Il Faggio on-
lus, utenti e operatori, sono 
stati ricevuti dal sindaco Mar-
co Russo e dall’assessore alla 
Cultura Nicoletta Negro, che 

hanno consegnato loro una 
targa quale riconoscimento 
per il corto «Le Smodellate», 
progetto coordinato dall’edu-
catrice responsabile della pro-
duzione  della  cooperativa  
Alessandra Vaccari, che uni-
sce cinema e inclusione.

«Ieri in Comune con l’asses-
sore alla Cultura Nicoletta Ne-
gro ho ricevuto il meraviglio-
so cast del film Le Smodellate 
che ha vinto il primo premio 
al Festival Nazionale del Cine-
ma Nuovo di Bergamo», di-

chiara il sindaco Russo. «È sta-
to un piacere e anche un ono-
re consegnare a ciascuno de-
gli attori e al regista Antonio 
Palese una targa con la quale, 
non solo l’Amministrazione 
ma tutta la città, li ringrazia 
per quello che hanno fatto. 
Questo film e l’intero proget-
to che l’ha generato, sono un 
dono ai savonesi e hanno por-
tato in alto il nome di Savona. 
Abbiamo voluto anche conse-
gnare una targa a nome di Ca-
logero Gramaglia, che pur-

troppo non ha potuto vedere 
realizzato il film».

Il corto, patrocinato da Sa-
vona 2027, è stato girato lo 
scorso anno interamente a Sa-
vona, tra il Bar Olimpia, il Mu-
seo della Ceramica, il Comu-

ne, gli interni di Villa Cambia-
so (Villa Zanelli per la veduta 
esterna), il maneggio del cir-
colo ippico San Giorgio, Villa 
Sanguinetti, il laboratorio ar-
tistico di Silvana Briano, idea-
trice della tazzina smodella-

ta, e alcune attività commer-
ciali. Da gennaio, i ragazzi sa-
ranno disponibili a produrre 
e vendere le tazzine a chiun-
que le desiderasse.

La cooperativa sociale Il 
Faggio onlus e il Comune di 
Savona hanno anche presen-
tato ieri, alle 18 al Nuovo-
filmstudio, il corto «Le Smo-
dellate», di cui è regista An-
tonio  Palese,  interpretato  
dalle persone con disabilità 
ospiti della cooperativa e da-
gli operatori. Realizzato su 
proposta del regista Antonio 
Palese, prodotto da Cochlea 
Pictures con il patrocinio di 
Savona 2027, è stato premia-
to a settembre per la sezione 
Corti del Festival internazio-
nale del Cinema Nuovo di 
Bergamo. D.G. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

I
l sindaco di Savona Mar-
co Russo ha ricevuto, con 
l’assessore Riccardo Viag-
gi, il comitato che rac-

chiude i parenti degli ospiti 
assistiti nella Rsa di Santua-
rio Piazza. Dopo le recenti vo-
ci  per  un’ipotetica vendita  
della struttura da parte  di  
Asl, di cui i parenti avrebbe-
ro sentito parlare, è montata 
parecchia  preoccupazione  
per il futuro. 

«Ho illustrato loro le pro-
gettualità che l’Amministra-
zione, insieme a Opere Socia-
li  e  Diocesi,  sta  portando  
avanti sul Santuario nel suo 
complesso - spiega il primo 
cittadino savonese -, al punto 
di farne uno dei progetti del 
dossier di candidatura di Sa-
vona a Capitale della Cultu-
ra. Una delle vocazioni che 
caratterizza il Santuario - in-
sieme a quella culturale, reli-
giosa, naturalistica e sporti-
va - è l’essere un luogo di cura 
che, però, è intimamente con-
nesso alle Opere Sociali, ente 
caro ai  savonesi,  emblema 
del Santuario e nei secoli di-
venuto attore fondamentale 
per la tutela dei soggetti debo-
li. Per questo per noi, laddo-
ve la legge lo consenta, è im-
portante che Opere Sociali 
continui  a  essere  presente  
nella struttura di Santuario 
Piazza. Sul punto sono in cor-
so da tempo positive interlo-
cuzioni con la Asl e con la Re-
gione, in un dialogo costrutti-
vo, come è giusto che avven-
ga tra istituzioni». I coordina-
tori  del  comitato  avevano  
spiegato:  «Non ci  è  molto  
chiaro come possa essere ven-
duto un immobile con tanti 
anziani ricoverati e il senso 
di togliere alla città di Savo-
na un bene che dal 1500 svol-
ge una attività di assistenza e 
di cura attraverso Opere So-
ciali. Nella riunione di alcuni 

giorni fa la direzione della 
struttura ci  ha  confermato 
che questa ipotesi esiste, ma 
che nulla è deciso e non ci de-
ve essere una preoccupazio-
ne per l’assistenza, che verrà 

comunque garantita. Noi pe-
rò chiediamo che il Santua-
rio rimanga pubblico e della 
città e che non sia oggetto di 
speculazioni o privatizzazio-
ni». L’Asl 2 proprietaria della 
struttura (in tutto 168 posti 
letto tra piazza e Noceti) cer-
ca infatti acquirenti proprio 

nell’attuale  gestore  della  
struttura, l’ente assistenziale 
savonese delle Opere Sociali, 
il braccio operativo dell’ente 
assistenziale da dove aveva-
no spiegato come il futuro 
non fosse ancora definito e 
che una realtà storica e im-
portante, identitaria per Sa-
vona dovrebbe trovare conti-
nuità nell’ambito della Sani-
tà pubblica. Tra l’altro Opere 
Sociali gestisce la struttura 
con una proroga annuale che 
non è più rinnovabile. Nel 
2025 Asl sarà infatti costret-
ta a indire un bando di gara 
europeo per gestire la Rsa e la 
Rp. Situazione che alimenta i 
timori delle famiglie dei de-
genti, non vogliono un priva-
to con il rischio di un aumen-
to delle rette.—
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Il cardiologo Pietro Bellone dirigerà il Dipartimento di Emergenza e Accettazione Nuovi incarichi in corsia

“Le Malattie Infettive 
restano una 
Struttura complessa 
racchiusa dentro
l’Ortopedia

Una manifestazione per garantire il lavoro ai disabili

Il sindaco Russo e l’assessore Negro premiano gli attori del Faggio

«Mi chiedo se Massimo 
Nicolò sappia che tra le 
sue  deleghe  c’è  anche  
quello di assessore regio-
nale al Sociale, oltre alla 
Sanità. Non abbiamo an-
cora idea di quale sia il 
suo pensiero di azione 
sul tema: stiamo ancora 
aspettando l’attuazione 
del piano Psir approvato 
a febbraio con la ex giun-
ta Toti». A dirlo è l’asses-
sore di Savona Riccardo 
Viaggi,  che  chiede  un  
quadro chiaro delle azio-
ni regionali in ambito so-
ciale: «Si sono appena in-
sediati, d’accordo, ma ci 
spaventa il loro silenzio 
assordante.  Dall’appro-
vazione del Psir, che do-
veva  rivoluzionare  la  
struttura di gestione a li-
vello locale tutto è anco-
ra rimasto lettera morta. 
Quello che vogliamo ca-
pire è se la Regione, nel-
lo specifico il neo asses-
sore  -,  abbia  qualche  
idea concreta su come af-
frontare le diverse sfide 
che il territorio propone 
per la gestione dell’area 
sociale». 
C’è stato un incontro tra 
Comuni dove sono venu-
ti fuori diversi dubbi e 
perplessità: «Serve capi-
re quale direzione la Re-
gione voglia intrapren-
dere sul tema - aggiunge 
Viaggi -, dieci mesi di at-
tesa per il piano sociale 
integrato senza che nes-
suno ne parli ci pare dav-
vero una situazione grot-
tesca». M.RAM. —
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Savona, Viaggi
attacca la Regione
sui temi sociali

la polemica

Sono state illustrate le progettualità che il Comune, insieme ad altri enti, sta portando avanti 
Si tratta di uno dei dossier legati alla candidatura di Savona a capitale della Cultura 2027

Futuro della Rsa del Santuario
Russo: Opere Sociali rimanga

La residenza per anziani è di proprietà dell’Asl2

IL CASO

Il comitato ha 
manifestato al sindaco 
tutti i suoi timori per il 
futuro della struttura 
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